
(Atti adottati a norma del titolo V del trattato sull'Unione europea)

POSIZIONE COMUNE 2006/276/PESC DEL CONSIGLIO

del 10 aprile 2006

relativa a misure restrittive nei confronti di determinati funzionari della Bielorussia e che abroga la
posizione comune 2004/661/PESC

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 15,

considerando quanto segue:

(1) Il 24 settembre 2004 il Consiglio ha adottato la posi-
zione comune 2004/661/PESC relativa a misure restrit-
tive nei confronti di determinati funzionari della Bielo-
russia (1) nei confronti di taluni funzionari della Bielorus-
sia che, pur essendone tenuti, non hanno disposto l'avvio
di un'indagine indipendente e il perseguimento dei pre-
sunti reati, nonché di quelli che il rapporto Pourgourides
considera come i principali responsabili della sparizione
di quattro noti personaggi in Bielorussia nel 1999/2000
e della successiva azione di copertura, per avere manife-
stamente ostacolato la giustizia.

(2) Il 13 dicembre 2004 il Consiglio ha adottato la posizione
comune 2004/848/PESC che modifica la posizione co-
mune 2004/661/PESC (2), al fine di estendere la portata
delle misure restrittive includendo le persone diretta-
mente responsabili di brogli nelle elezioni e nel referen-
dum tenutisi in Bielorussia il 17 ottobre 2004, e coloro
che si sono macchiati di gravi violazioni dei diritti umani
nella repressione di manifestanti pacifici a seguito delle
elezioni e del referendum tenutisi in Bielorussia.

(3) Il 23 marzo 2006 il Consiglio europeo ha condannato
l'arresto, effettuato il giorno stesso dalle autorità bielo-
russe, di manifestanti pacifici che esercitavano il loro
legittimo diritto di libertà di riunione per protestare con-
tro il modo in cui sono state condotte le elezioni presi-
denziali in Bielorussia del 19 marzo 2006. Il Consiglio
europeo ha deplorato che le autorità bielorusse non ab-

biano rispettato gli impegni assunti nel quadro dell'OSCE
in materia di elezioni democratiche e ritiene che le ele-
zioni presidenziali siano state viziate da irregolarità.

(4) Il Consiglio europeo ha pertanto deciso che l'UE do-
vrebbe adottare misure restrittive nei confronti dei re-
sponsabili delle violazioni delle norme internazionali in
materia elettorale, incluso il presidente Lukashenko.

(5) È necessario anche adottare misure restrittive nei con-
fronti della leadership e dei funzionari bielorussi respon-
sabili della violazione delle norme internazionali in ma-
teria elettorale e della repressione della società civile e
dell'opposizione democratica.

(6) Le misure restrittive imposte dalla posizione comune
2004/661/PESC e le misure restrittive aggiuntive dovreb-
bero essere consolidate in un unico strumento. E' per-
tanto opportuno abrogare la posizione comune
2004/661/PESC.

(7) Con riferimento alle misure di cui al considerando 1, l'UE
rivedrà la propria posizione alla luce dei futuri sviluppi,
tenendo conto della determinazione mostrata dalle com-
petenti autorità bielorusse nel procedere ad indagini com-
plete e trasparenti sulle sparizioni e nel perseguire i re-
sponsabili dei reati.

(8) Le misure restrittive nei confronti delle persone diretta-
mente responsabili di brogli nelle elezioni e nel referen-
dum del 17 ottobre 2004 in Bielorussia e degli autori di
gravi violazioni dei diritti umani, nella repressione di
manifestanti pacifici in seguito alle elezioni e al referen-
dum, dovrebbero essere rivedute alla luce delle riforme
del Codice elettorale operate per allinearlo agli impegni
assunti nel quadro dell'OSCE e alle altre norme interna-
zionali in materia di elezioni democratiche raccomandate
dall'OSCE/ODIHR, nonché alla luce delle azioni concrete
intraprese dalle autorità per garantire il rispetto dei diritti
umani nelle dimostrazioni pacifiche.
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(9) Le misure restrittive nei confronti dei responsabili di vio-
lazioni, durante le elezioni del 19 marzo, delle norme
internazionali in materia elettorale e della repressione
della società civile nel contesto di dette elezioni dovreb-
bero essere rivedute alla luce della tempestiva liberazione
e riabilitazione di tutti i prigionieri politici, nonché alla
luce delle riforme del codice elettorale operate per alli-
nearlo agli impegni assunti nel quadro dell'OSCE e alle
altre norme internazionali in materia di elezioni demo-
cratiche raccomandate dall'OSCE/ODIMR, dello svolgi-
mento di future elezioni e delle azioni concrete intraprese
dalle autorità per garantire il rispetto dei valori democra-
tici, dello stato di diritto, dei diritti umani e delle libertà
fondamentali, ivi compresa la libertà di espressione e dei
mezzi di comunicazione, nonché la libertà di riunione e
di associazione politica,

HA ADOTTATO LA PRESENTE POSIZIONE COMUNE:

Articolo 1

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per impe-
dire l'ingresso o il transito nel loro territorio delle persone:

a) che, pur avendone la responsabilità, non hanno disposto
l'avvio di un'indagine indipendente e il perseguimento dei
presunti reati, nonché delle persone considerate dal rapporto
Pourgourides come i principali responsabili della sparizione
di quattro noti personaggi in Bielorussia nel 1999/2000 e
della successiva azione di copertura, per avere manifesta-
mente ostacolato la giustizia, elencate nell'allegato I;

b) responsabili di brogli nelle elezioni e nel referendum tenutisi
in Bielorussia il 17 ottobre 2004 e degli autori di gravi
violazioni dei diritti umani nella repressione di manifestanti
pacifici a seguito delle elezioni e del referendum tenutisi in
Bielorussia, elencati nell'allegato II;

c) responsabili di violazioni delle norme internazionali in ma-
teria elettorale durante le elezioni presidenziali tenutesi in
Bielorussia il 19 marzo 2006 e della repressione della società
civile e dell'opposizione democratica, elencate nell'allegato
III.

2. Il paragrafo 1 non obbliga gli Stati membri a vietare ai
loro cittadini l'accesso al territorio nazionale.

3. Il paragrafo 1 lascia impregiudicate le situazioni in cui uno
Stato membro è vincolato da un obbligo derivante dal diritto
internazionale, in particolare:

i) in qualità di paese che ospita un'organizzazione internazio-
nale intergovernativa;

ii) in qualità di paese che ospita una conferenza internazionale
convocata dalle Nazioni Unite o sotto gli auspici di questa
organizzazione o

iii) in base ad un accordo multilaterale che conferisce privilegi e
immunità o

iv) in virtù del trattato di conciliazione del 1929 (Patti del
Laterano) concluso tra la Santa Sede (Stato della Città del
Vaticano) e l'Italia.

4. Il paragrafo 3 si applica anche laddove uno Stato membro
ospiti l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in
Europa (OSCE).

5. Il Consiglio è debitamente informato di tutti i casi in cui
uno Stato membro concede una deroga ai sensi dei paragrafi
3 o 4.

6. Gli Stati membri possono concedere deroghe alle misure
stabilite dal paragrafo 1 quando il viaggio è giustificato da
ragioni umanitarie urgenti o dall'esigenza di partecipare a riu-
nioni intergovernative, comprese quelle promosse dall'Unione
europea o ospitate da uno Stato membro che esercita la Presi-
denza di turno dell'OSCE, in cui si conduce un dialogo politico
che promuove direttamente la democrazia, i diritti umani e lo
stato di diritto in Bielorussia.

7. Lo Stato membro che intende concedere le deroghe di cui
al paragrafo 6 presenta una notifica scritta al Consiglio. La
deroga si considera concessa a meno che, entro due giorni
lavorativi dalla ricezione della notifica della deroga proposta,
vi sia un'obiezione scritta di uno o più membri del Consiglio.
Qualora uno o più membri del Consiglio sollevino obiezioni, il
Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può decidere
di concedere la deroga proposta.

8. Nei casi in cui uno Stato membro autorizzi, ai sensi dei
paragrafi 3, 4, 6 e 7, l'ingresso o il transito nel suo territorio
delle persone elencate nell'allegato, l'autorizzazione è limitata ai
fini e alle persone oggetto dell'autorizzazione stessa.
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Articolo 2

Il Consiglio, deliberando su proposta di uno Stato membro o
della Commissione, adotta modifiche agli elenchi riportati negli
allegati I, II e III, ove necessario in funzione dell'evoluzione
politica in Bielorussia.

Articolo 3

Per massimizzare l’impatto delle succitate misure, l’UE incorag-
gia i paesi terzi ad adottare misure restrittive analoghe a quelle
contenute nella presente posizione comune.

Articolo 4

La presente posizione comune si applica per un periodo di 12
mesi. Essa è oggetto d'esame continuo ed è, se del caso, proro-
gata o modificata se il Consiglio ritiene che i suoi obiettivi non
siano stati raggiunti.

Articolo 5

La posizione comune 2004/661/PESC è abrogata.

Articolo 6

La presente posizione comune ha effetto dalla data di adozione.

Articolo 7

La presente posizione comune è pubblicata nella Gazzetta uffi-
ciale dell'Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 10 aprile 2006.

Per il Consiglio
La presidente
U. PLASSNIK
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ALLEGATO I

Elenco delle persone di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a)

1. SIVAKOV, YURI (YURIJ) Leonidovich, Ministro del turismo e dello sport della Bielorussia, nato il 5 agosto 1946, nella
regione di Sakhalin, ex Repubblica socialista federativa sovietica russa.

2. SHEYMAN (SHEIMAN), VICTOR Vladimirovich, Segretario di Stato del Consiglio di sicurezza della Bielorussia, nato il
26 maggio 1958 nella regione di Grodno.

3. PAVLICHENKO (PAVLIUCHENKO), DMITRI (Dmitry) Valeriyevich, capo delle forze speciali del Ministero dell'Interno
della Bielorussa, nato a Vitebsk nel 1966.

4. NAUMOV, VLADIMIR Vladimïrovich, Ministro dell'interno, nato nel 1956.

ALLEGATO II

Elenco delle persone di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera b)

1. Lydia Mihajovua YERMOSHINA, presidentessa della commissione elettorale centrale della Bielorussia, nata il 29 gen-
naio 1953 a Slutsk (Regione di Minsk).

2. Yuri Nikolaevich PODOBED, tenente colonnello della milizia, Unità delle forze speciali (OMON), Ministro degli Affari
interni, nato il 5 marzo 1962 a Slutsk (Regione di Minsk).
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ALLEGATO III

Elenco delle persone di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c)

1. LUKASHENKO Aleksandr Grigorievich (30.8.1954, Kopys, regione di Vitebsk), Presidente

2. NIEVYHLAS Hienadz Mikalayevich; Nevyglas Gennady Nikolaevich (11.2.1954, Parahonsk, distretto di Pinsk), capo
dell'amministrazione presidenziale

3. PETKEVICH Nataliya Vladimirovna (1972, Minsk), vice capo dell'amministrazione presidenziale

4. RUBINOV Anatoly Nikolaevich (15.4.1939), vice capo responsabile dei mezzi di comunicazione e dell'ideologia,
amministrazione presidenziale

5. PRALIASKOWSKI Alieh Vitoldavich; Proleskovskiy Oleg Vitoldovich (1.10.1963, Zagorsk — Russia, ora Sergijev
Posad), assistente e capo del principale servizio ideologico, amministrazione presidenziale

6. RADKOV Aleksandr Mikhailovich (1.7.1951, Votnya), Ministro dell'istruzione

7. RUSAKEVICH Vladimir Vasilevich (13.9.1947, Vygonoshchi), Ministro dell'informazione

8. HALAVANAW Viktar Ryhoravich; Golovanov Viktor Grigorevich (1952, Borisov), Ministro della giustizia (ha svi-
luppato il sistema giudiziario quale strumento del regime)

9. ZIMOWSKI Aliaksandr Lieanidavich; Zimovsky Alexander Leonidovich (10.1.1961, forse Ucraina), membro della
Camera alta del Parlamento e capo dell'ente radiotelevisivo statale nazionale

10. KANAPLIOW Uladzimir Mikalayevich; Konoplyev Vladimir Nikolaevich (3.1.1954, Akulintsy), presidente della ca-
mera bassa del Parlamento

11. CHARHINIETS Mikalay Ivanavich; Cherginets Nikolai Ivanovich (17.10.1937, Minsk), presidente del comitato per gli
affari esteri della Camera alta

12. KASTSIAN Siarhiey Ivanavich; Kostyan Sergey Ivanovich (15.1.1941, Usokhi, regione di Mogilev), presidente del
comitato per gli affari esteri della Camera bassa

13. ORDA Mikhail Siarhieyevich, Orda Mikhail Sergeyevich (28.9.1966, Dyatlovo, regione di Grodno), membro della
Camera alta, capo del BRSM

14. LOZOVIK Nikolay Ivanovich (1951, Nevinyany, regione di Minsk), vice presidente della Commissione elettorale
centrale

15. MIKLASHEVICH Pyotr Petrovich (1954, Kosuta, regione di Minsk), procuratore generale

16. SLIZHEVSKY Oleg Leonidovich, capo della sezione per le organizzazioni sociali, i partiti e le ONG del Ministero della
giustizia

17. KHARITON Alexandr, consulente della sezione per le organizzazioni sociali, i partiti e le ONG del Ministero della
giustizia

18. SMYRNOV Yevgeny (1949, regione di Ryazan, Russia), primo vice presidente della Corte economica

19. REUTSKAYA Nadezhda, giudice del distretto Moskovskij di Minsk

20. TRUBNIKOV Nikolay, giudice del distretto Partizanskiy di Minsk

21. KUPRIYANOV Nikolai, procuratore di Minsk

22. SUKHORENKO Stepan Nikolaevich (27.1.1957, Zdudichi, regione di Mogilev), presidente del KGB

23. DEMENTEI Vasily Ivanovich, primo vicepresidente del KGB

24. KOZIK Lieanid Piatrovich; Kozik Leonid Petrovich (13.7.1948, Borisov), capo della federazione dei sindacati

25. KOLEDA Alexandr, presidente della commissione elettorale della regione di Brest

26. USOV, N.D., presidente della Commissione elettorale centrale della regione di Gomel
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27. LUCHINA Leonid, presidente della Commissione elettorale centrale della regione di Grodno

28. KRAVCHENKO Tayana Aleksandrovna, presidente della Commissione elettorale centrale della città di Minsk

29. KURLOVICH Vladimir, presidente della Commissione elettorale centrale della regione di Minsk

30. METELITSA Nikolai, presidente della Commissione elettorale centrale della regione di Mogilev

31. PISCHULENOK, M.V., presidente della Commissione elettorale centrale della regione di Vitebsk
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